
VIAGGIO NEL MEZZOGIORNO. I prodotti conciari del centro irpino sfondano in Asia 
Perché non pesa il differenziale sul costo del lavoro? 

• SOLOfRA (Av> Risalendo dd 
Salerno verso Avellino e lascian 
dosi di lato le architetture moder 
rissime dell iimveisita ali altezza di 
Mercato San Severino Solofra ap
pare come adagiata sui primi con 
baffoni delle montagne dell tipa-
nla Da lontano essa offre l'Imma
gine tipica di lutti i cenln della prò 
vlncla di Avellino un mucchio di 
case circondato dal venie Ma a 
differenza degli altri paesi dell Irpi 
rio tra le case svettano a centinaia 
le ciminiere con i loio pennacchi 
di (unto e gii lungo fa superstrada 
un odore acre Ir allena e ti prende 
alla gola 

Sotolra è una delle tre capitali 
della concia delle pelli In Italia E 
se Santa Croce in Toscana è il di 
stretto leader delle lavorazioni del 
cuoio Solofra è sicuramente la pn 
ma per la concia delle pelli ovino-
caprine destinale alla confezione 
di capi di abbigliamento filmanti 
ca tradizione quella dell attivila 
conciona a Solona che risale - di 
cono - al 1500 o al massimo al 
1600 derivala dalla battitura del 
I oro che come attivila sussidiaria 
aveva la concia del cuoio su cui 
appunto le lastre del prezioso me
tallo venivano martellale 

Ma e negli anni Sessanta che ini
zia la svolta che pre
sto divetta un vero 
boom Allora intatti la 
lavorazione delle suo
la dalle scarpe e delle 
tomaie viene rapida
mente abbandonata 
per essere sostituita 
prima dalla lavorazio
ne di pelli per la bor 
setteria e poi per capi 
di abbigliamento 

Ora a Sotolra ci so 
no circa 130 aziende 
conciarle e altre 70 piccole impre 
se di prodotti chimici necessari alla 
concia e alla colorazione delle pel 
II gli addetti sono circa 3 000 più 
altri 1500 nell Indotto per una prò 
duzione di un milione e 300 mila 
pelli al giano Una situazione di 
sostanziale piena occupazione 
Ma solo una parte della produzlo 
ne veramente Irrisoria e nemmeno 
quella di migliore qualità, va ai'pie 
coli laboratori di abbigliamento 
disseminati per tutto 11 paese 

Una twUoM antica 
Le pelli di Sotolra sono soprat

tutto pei le esportazioni E al piedi 
di quella zona montuosa costituita 
dalle cime del Termtnlo che il 
grande meiidlonallsla Giustino 
Fortunato più di cento anni fa ive 
va percorso palmo a palmo nca 
vanitone I Idea della Inferionlà 
geografica e naturale del Mezzo
giorno, oggi assistiamo a un Îngo-
lare fenomeno di Iniemazlonaliz 
zazione del ciclo produttivo Singo. 
lare perche a ben vedere Solofra 
costituisce certamente I anello 
principale di un segmento di mer 
calo gioitale manelquadrodiuna 
Internazionalizzazione «povera» i 
cui Irato abbiamo ricostruito con 

I aluto proprio di tre Imprenditon 
del centro irpino 

Slamo negli uffici della conceria 
«Sani Anna- ambiente gradevole e 
personal computer ad ogni ango
lo insieme a Paolo Vleln che ne è 
II proprietario e il direttore e ad altn 

Oriaccanto 
mleuradone 
deUeotHe. 
WttOf 
dente i 
oUeHcMe 
a Solofra 

Solofra, la Cina è vicina 
Un «miracolo» nell'industria delle pelli 

Il «paradosso» del distretto conciano di Solofra le sue prò 
duzioni di pellame sono competitive in quei paesi asiatici -
soprattutto in Corea e in Cina - le cui produzioni industria
li riescono a sfondare nei mercati dei paesi sviluppati Per
che per le pelli del centro irpino non pesa il differenziale 
costo del lavoro'' «Mento della qualità dei nostri prodotti» 
dicono gli imprenditori Per il ricorso al lavoro nero, dice il 
sindacato L annoso problema dell inquinamento 

DAL NOSTRO INVIATO 

nraonitiuu 
due unprenditon Massimo De Pia 
no della conceria «Patrizia» e Mi
chele Filodemo della "Santa Lu 
eia» Vleln e da pochi giorni toma 
lo dalla Cina che costituisce la 
grande speranza delle imprese 
conciane di Solofra il mercato da 
un miliardo e torse pili di persone 
che potrebbe risolvere tutu i pio 
blemi De Piano Vielri e Filodemo 
spiegano che propno la penetra 
zione sul mercato cinese ha con 
senlito ali induslna sotofra ria di su 
persie la crisi delld fine degli anni 
Ottanta quando le imprese erano 
stale coslielle a ndimensionarsi 
procedendo anche a nsnutrtirazio 
m e licenziamenti 

Le industrie di Solofra sono col 
legale per due volle al meicato 
mondiale esse importano pelli se
milavorate da Canada Australia 
Gran Bretagna le lavorano e le co 
lorano e poi le esportano verso gli 
Siali Unni la Turchia la Corea e la 

Cina dove vengono confezionati i 
capi di abbigliamento in pelle II 
successo degli imprenditori di So 
lofra si realizza quindi operando 
in una direzione del lutto opposta 
a quella vera» cui il mode in lloly si 
sia orientando cioè quella del pio 
dolio finito di alta qualità Né si 
può due che essi siano particola! 
mente lavorili dalla svalutazione 
perchè se se ne avvantaggiano co 
me esportatoli ne sono danneggia
ti come importaton di semilavorati 
Più chiaramente iconciaton irpmi 
riescono ad essere competitivi an 
che nel prezzi propno sui mercati 
orientali e con un prodotto II cui li 
vello merceologico è alla pollata di 
mano dei paesi dell Estremo onen 
te E il «paradosso» di Solofn sta 
nel tallo che mentre molli settori 
dellindustna manifatluneta Italia 
na a basso conlenuto tecnologico 
sono insidiali dai prodotti dell E 
sliemo oriente sui mercati oca 

dentali a causa del forte difleren 
zia le costituito dal fattore costo del 
lavoro le pelli del centro dell Irpi 
ma non temono la concorrenza 
nemmeno sui mettali onentali 

Ma qual è II segrete} di questo pa 
(adèsso7 Secondo gli imprenditori 
di Solofra esso console nella con 
dizione chiave di ogni prodotto 
competitivo e si chiama •qualità" 
«Veda - mi dice De Piano-come 
la seta comasca non ha rivali nel 
mondo cosi è per le pelli la prndu 
zione di Solofra» E i tre imprendi 
ton si dilungano sulla gamma dei 
colon che essi sono in erado a da 
re alla pelle la morbidezza la te
nuta della fibra Tulle cose a cui 
non è difficile credere ma che non 
spiegano come mai essi riescono a 
competere anche sul prezzo con 
paesi (1 India il Pakistan) che 
rwnno un costo del lavoro cento 
volte inferiore «Questo è possibile 
- dice Rlodemo - perchè l inci 
denza del costo del lavoro nella 
concia non costituisce mai più del 
20S del prezzo finale Sono alm i 
fattoti decisivi» E, secondo De Pia 
no anche da questo punto di vista 
conta il fattore qualità "Labilità 
delle noslie maestranze - dice - è 
tale che da pel'1 semilavorate di 
terza scelta noi otteniamo un pio-
dotto imito superiore a quello delle 
lavorazioni indiane della prima 
scelta In questo modo i costi resta 
no competitivi! 

Parzialmente diverso il quadro 
che viene offerto dalla Camera del 

Lavoro di Avellino Quello cheèm 
discussione non è la bravura dei 
conciaton di Sobtra ma il fatto che 
da questo solo dipenda la compe 
tiuvrta dei toro prodotti »Dopo la 
crisi di inerbato della line degli an 
ni Ottanta - dice i( segretario della 
Camera del Lavoro Raffaele Di 
Lieto-la risposta È siala quella di 
decentrare molte lavorazioni a do
micilio Per quesla via e è stato un 
abbatti mento enorme del costo 
del lavoro» 

So* toqtÉw mento 
Il sindacato insiste anche sui 

problemi di inquinamento delle 
acque su cui invece gli imprendi 
ton minimizzano dicendo che in 
questi anni hanno fatto untissimo 
che ogni fabbrica ha il suo impian 
lo di depurazione che hanno co 
stituito un consocio che gestisce 
una azienda che uUlizza lo smalti 
memo dei nliull solidi che se ntar 
di ci sono questi sono dovuti alla 
Regione e alt opposizione degli 
abitanti di Mercato San Severino 
un comune a valle in cui si sarebbe 
dovuto costruire un grande colte! 
lore per la depurazione delle ac 
que Resta il latto tuttavia che 
spesso la magistratura di Avellino 
mene i sigilli a qualche azienda per 
problemi legati ali inquinamelo 
E gli imprenditori conciari di Solo-
Ira si sono latti promotori verso il 
Parlamento di un istanza per la re 
visione della legge Merli -Quella di 
abbassare i livelli di tutela ambien 

la le - afferma la parlamentare prò 
gressisla Alberta De Simone - non 
è la strada giusta Ma è giusto mve 
ce affrontare i problemi della de
purazione delle acque attraverso 
un forte investimento di risorse 
pubbliche Del resto se nelle aree 
industriati delle zone terremotate 
dell Irpmia si sono sovvenzionate 
mdusttie fantasma" perché non 
farlo per aree in cui ratinata pro
duttiva e è e va sostenute5» 

Vince llndhWuallHno 
Colpisce Inoltre che siano del 

tulio sconosciuti strumenti moder 
ni di sostegno ali attività unprendi-
tonale Solo queslanno è stato 
promosso un unarchiOD per la 
commercializzazione Si chiama 
«Pelli di Solofra. si presenta con 
una grafica elegante ma essenzla 
le che compare in tutta evidenza 
su un catalogo scritto m inglese e 
cinese in omaggio al maggior 
mercato di nfenmenro Ma solo 
poche delle 130 aziende hanno 
aderito E nsultano del tutto scono
sciute torme consortili di accesso 
al credito anchesecome intuitoli 
Mezzogiorno i lassi di interesse so
no di almeno tre punti supenon al 
resto del paese «Il nostro limite -
dicono gli imprenditeli interpellati 
-è I individualismo» 

Ha un futuro questo singolare 
approccio che un piccolo centro 
del Mezzogiorno interno ha al pro
cesso di globalizzazione dei mer 
cari' Gli imprenditori a quesla do
manda rispondono dicendo che 
quando nei paesi di nuova indù 
slriahzzazione sapranno fare pro
dotti come quelli che attualmente 
si tanno a Sololra qualche alita in 
novazione I avranno escogitala 
Ma non tutti però sono cosi oto-
misti «Se non ce un salto nella 
mentalità imprenditoriale - affer
ma il segretario della Camera del 
lavoro di Avellino - le prospettive 
non saranno rosee» 
f 2 Continuo) 

L'imprenditore bifronte», lo Stato e i poteri forti. Parla il professor Ricciotti Antinolfì 

«Solo un mercato vero può cambiare l'economia» 
• Un libro su •! Imprenditorialità 
In tema e in politica economica» 
ci ria portati nella nuova sede del 
I Università Federico II di Napoli a 
Monte Sani Angelo per incontrare 
I autore II professor Recioti! AMI 
nulli 

Ut aliio toro In gloria del mola 
eot*e*aoH1rr*rendrt»ra? 

SI se ci nleriamo alla funzione 
creativa In economia No se par 
llamodel mercato tom i oggi 

Ma art imanndttore non ha fatto 
da pacoreMaJata dal Davamo? 

Certo maforsellmlollbroserved 
proprio a vaccinare da certe illu 
aloni L Imprenditore è creativo 
quando Istituzioni e pluralità di 
soggetti creano un mercato di 
concorrenzialità dinamica Altri 
menll l imprendllore non dtsde 
gna le posizioni di rendita 

Quatto efftrmailonl non aon» Hi 
«Mtratto ton la taortt «cono-
mpanT 

II libro si apre proprio con una di
scussione della teoria Non tutti gli 
economisti hanno saputo anallz 

L imprenditoria, il mercato il Mezzogiorno, lo Stato Ne 
parl iamo con il professor Ricciotti Ammol l ì , autore di un 
volume su «I imprenditorialità in teoria e in politica econo 
mica» Antinolfì tratteggia il profilo di una sorta di «impren
ditore bifronte» Il messaggio che lancia è chiaro la co 
stniz ionedi un nuovo mercato è lachiave per ndimensio-
nare tanto il potere economico incondizionato quanto la 
collusione di cui gode nella sfera politica 

MNZO STIMtMLI .1 

zare il ruolo delhmprenditore già 
alcuni padri della scienza CLOIIO 
mica come Canlillon e GB Say 
avevano messo in rilievo la speli 
filila della funzione imprendito
riale in una economia capital sii 
ca Economisti più reconli come 
Kirzner hanno interpretalo I -illivi 
ta Imprenditoriale in termini di 
reattività alle condizioni del me r 
calo ComunqueèsuuuarilitlUM 
di et onomIsti tome Schumpeter t 
di un MIO Interprete italiano Atos 
sandio Vercelli che arrivo alle 

principali conclusioni I imprendi 
ture (e non ilpropnetanodicapi 
tali in quanto tale) é I ageme crea 
livo in economia ma opera in tal 
senso se il mercato produce gli su 
moli opportuni 

Ma lei cottala che nel marcato 
capteeusttconen «auto attrotU-
molo chall profitto,. 

Non e è dubbio Pero come ci in 
segna Schumpeter u sono anche 
altre motivazioni la volontà di 
sun esso sot tale e la spinta t reati 
va Certo questi motivazioni non 

Carta d'Identità 
FMcclottl Ammodi Insogna poltttca 
«e onHntai « finanziaria alla 
facoltà «economia (MI Università 
Federico II a Napoli. Ha motto 
attratta DUMO l'Eni e la Svariai 
( AwodatMat per gli «adi tal 
Meuogtomo). Al problema 
meridionale, trattato ampiamente 
anche tt»l tuo ultimo taccio IH cui 
partiamo aeirintetvlBta. ha 
dedicato un saggio locante 
tuli Influirà dt Vera Luti. Estate 
assessore comunale a Napoli netta 
giunta di Retro Votomi Fra la sua 
pubbucazlanl -La ci •>< economica 
Italiana 1M9-19T» e <La teorica 
acononacadlJ K.QaUwatth> 

sono quelle prevalenti nel sislema 
economico attuale Queste moti 
vaziom ci sono sempre ma acqui 
siano una maggiore inlluenza in 
un conleslo com|>eti!ivo Tuttavia 
1 incentivo del prolitlo non è lega 
lo ad una specifica lormu di pro
prie^ anzi la cristallizzazione di 

una determinala lorma proprietà 
na può diventare una remora per 
lo sviluppo dell imprenditorialità 

Tranne Schumpeter nessun eco. 
nomltta pera ha dato molta Im
portanza alle motivazioni non 
monetarie deHImpnndHare. 
•Dipende dal poltlcl creare un 
ciana di dinamismo concomn-
dale o Kmttan». A qua» attua
zioni »l rtferttce In particolawT 

Nel libro esamino il taso del Mei 
zogiorno partendo dalla teoria di 
William Ntskancn sul comporta 
mento dell amministrazione pub 
blica Niskanen conclude che ap 
parati amministrativi e pollini 
possono colludere nella realizza 
ziotit dei rispettivi Interessi a spe 
se del mercato 

Come qualsiasi altro soggetto 
che abolì un patere monopol 
«Beo.. 

Appunto è proprio questo che si è 
venlicalo al massimo «rado nel 
Mezzogiorno 

Lai topica però questo criterio 
di valutazione In generale 

Si perononduocheipoluicinon 

possano comportarsi in modo e 
verso anzi dico cheche spetta al 
potere politico istituire e mantene 
re in viia rilormandole regole e 
istituzioni con lo scopo di mante 
nere le condizioni della comperi 
zione innovativa ed aggiungo che 
il polere dell offena comunque bi 
lancialo al suo interno venga ade 
guatameme controbilanciato dal 
la domanda 

Come si può tradure nel In-
g u a i t o * t««lgioml? 

Ad esempio che nessuna pnvahz 
zazinne assicura di per sé la con 
corre nza e puù accadere il conlra 
no se agevola la concentrazione 
del polere economico 

Che ki Itala è gre motto concan-
trato... 

Siamo il paese in cui coniano di 
più le grandi famiglie proprietarie 
Ricordo che negli studi fatti in 
Banca d Italia sotto la direzione di 
Fabrizio Barca si conclude che 
laddove I accesso alle nsorse im 
prendilo™li dei più capaci è osta 
colalo tutto il sistema perde effl 
ueiwa 

In vigor* da lori 
H nuovo acconto 
siri commerci 
ROMA È in vigore da ieri il nuovo 
accordo sul commercio mondiale 
il vecchio Galt lascia il posto al Wto 
(Wortd Trade Oigamzalion) la 
nuova organizzazione con sede a 
Ginevra a cut fanno capo i 125 
paesi aderenti al vecchio accordo 
Nel giro di quattro anni saranno 
abolite le restrizioni alle importa 
ziont con la sola esclusione delle 
amo che il Giappone esporla nel 
I Unione europea I dazi doganali 
saranno ridoni in media del 10*. e 
portati ad un livello non superiore 
al 5*A su di un movimento di meici 
che su scala mondiale assoma a 
circa6miliontdt miliardi di lire Al 
tri cospicui benefici sono attesi dal 
la liberalizzazione dei servizi che 
lutlavia al momento non com 
prende le telecomunicazioni ed i 
programmi audio visivi 

Germania: basto 
paga pia leggere 
por tutu 
BONN Fra le novità che 11 1995 
porta al tedeschi ce n è una che si
curamente non (ara piacere a par 
tire da len la busta paga sarà per 
tutti più leggera Dal primo gen 
naiodel 1995 entrano in vigore in 
latti due nuove voci del prelievo II 
scale e contributivo I imposta ad 
diztonale sul reddito in segno di 
solidarietà ai fratelli tedesco-onen 
tali e la nuova assicurazione pub
blica (obbligatoria) sull assistenza 
a domicilio per le persone non au 
to-suihcienti anziani handicappa 
ti e malati Per la maggior parte dei 
lavoratori dipendenti il prelievo sa 
ràdi circa mezzo punto percentua 
le del reddito lordo cui si aggiunge 
il contributo a canco dei daton di 
lavoro 

Crediti d'Impoeto 
Arrivano 
ICet del Fisco 
ROMA Hanno carattenslche del 
tutto analoghe ai normali Cct-certt 
Hcau di credito del Tesoro anche 
se durano un pù di più (8 anni an 
zché7] i titoli che il Tesoro emet 
terà per restituire ai contribuenti 
crediti di imposta entro un tetto di 
10000 miliardi di lire ICct fiscal, 
che saranno assegnati in base agli 
elenchi che fomiti dalle Finanze in 
relazione alle richieste pervenute 
dar contnbuenll entro il 30 settem 
tue scorso hanno godimento dal 
primo gennaio 1995 un prezzo di 
emissione alla pan e una prona ce
dola semestrale a! 4 75% 

IncoHocabUltà 
Invalidi: l'assegno 
salea307mllallre 
ROMA Ammonta a 307 750 lire il 
nuovo importo mensile dell asse 
gno di incollocabilità destinato ai 
mutilati ed invalidi del lavoro Lo 
ha stabilito con propno decreto il 
ministro del Lavoro aggiornando 
I importo con decorrenza dal pri 
mo luglio 94 

Ma D potere dalla domanda co
ma potrebbe controMlendare 
quoto deTafferta} 

Occorre favorire la nascita di isti 
luziom pubbliche e privale che 
associando i consu malori irasfor 
mano in domanda effettiva i biso
gni di beni coHehivi che restano 
insoddisfatti sae si espnmouo in 
forma individuale Del lesto il fai 
to che lo Stato si stia ritirando dal 
la produzione di ceni servizi rende 
necessario proprio questo 

Un pò coma fanno ta Imprese 
cooperata* a le matita quando 
mainano 1 propri scopi sedai. 
Che pare 01 anprandttori al go
verno attaccano,. 

SI come le cooperative dì consu 
mo ad esemplo in quanto miro-
ducono un fattore di concorrenza 
sostanziale nel mercato O come 
le mutue che gestiscano fondi 
pensione e servizi sociali 

lei parla, kitatu ai wetfara socie. 
ty (sodata del benessere) e non 
pia Affettare alata (Stato soda
le). M sembra eh* vada un pò 
lontano; non al tratta piii di di
fendete la pam datoli M i a to-
data ma al aamearia a oottnaia 
nuovo fama di economia. 

Intatti noi oggi non abbiamo un 
mercato vero e proprio Non nei 
senso delln cuncorrciu-u pura ma 
che tenda ad avvicinatisi Questo 
mercato lo dobbiamo cosini Ire 


